
Il Paese riparte se punta sul lavo-
ro. Il direttore Renato Marango-

ni ha ragione (si legga qui sotto). 
L’auspicio è che il nuovo Governo 
inizi da qui, con obiettivi chiari. 
Tra questi la semplificazione del 
“sistema Italia”, le infrastrutture, la 
digitalizzazione, la formazione... 
C’è poi bisogno di fiducia, che an-
che il vaccino contribuirà a dare. 
Nel frattempo, ogni giorno, arti-
giani e imprenditori, a testa bassa, 
cercano di tornare quelli di sempre. 
La pandemia li ha colpiti duro, ma 
non c’è tempo di guardare indietro.

Dopo lo stop del primo 
lockdown anche per il dovere-
se Massimo Ferranti, artigiano 
edile autonomo, tanto lavoro, al 
momento a Milano. “In questi 
mesi abbiano recuperato il tempo 
perduto lavorando molto di più, 
anche dodici ore al giorno”, confer-
ma. Per lui, che si dice soddisfatto 
del supporto ricevuto dalla Libera 
Artigiani, sono arrivati dallo Stato 
due ristori iniziali da 600 euro, ma 
la speranza è stata sempre quella di 
ricominciare in cantiere. Proprio 
come oggi. 

Segnali positivi e ottimismo an-
che per la A.E.G. Scavi e demoli-
zioni di Vailate. “Non ci possiamo 
certo lamentare. Dopo la riapertu-
ra dei cantieri edili non ci siamo 
più fermati e stiamo lavorando 
bene”, commenta Giovanni Luigi 
Nespoli.

Molto specifica l’attività della 
Fratelli Denti snc di Pianengo, 
che producono canne d’organo. 
Anzi sono tra le rarissime aziende 
rimaste in questo settore a livello 
nazionale. Eppure anche per loro, 
che hanno scelto di lavorare solo 
per l’Italia, il Covid ha rappresenta-
to e rappresenta un freno. “Stiamo 
ancora aspettando la ripresa vera. 
Tra i clienti abbiamo le parrocchie 
e le chiese chiuse non ci hanno aiu-
tato. Nei mesi scorsi abbiamo do-
vuto chiudere due mesi in quanto 
il nostro codice Ateco non era tra 
quelli indicati dalla normativa, poi 
siamo ripartiti, ma il lavoro è an-
cora poco e stenta a decollare”. In 
questo caso c’è bisogno di una svol-
ta decisiva.

Tra gli imprenditori associati 
alla Libera abbiamo sentito anche 
due donne, entrambe del settore 
“parrucchieri”, tra quelli più colpiti 
dalle chiusure nel primo lockdown. 

“L’anno scorso è stata dura – 
afferma Miriam Melzi da Spino 
d’Adda –. Ma se consideriamo cosa 
è toccato alle estetiste ci riteniamo 
fortunati”. Oggi anche per il suo sa-
lone “il lavoro è ripreso bene, sulla 
falsariga dell’anno scorso”. Durante 
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Libera Associazione Artigiani
Dopo mesi difficili il lavoro non manca: avanti tutta!

Determinati e coraggiosi: "In attesa di tempi migliori siamo ripartiti bene"

Voce agli artigiani: tanta voglia di fare e di non fermarsi più

il confinamento imposto dal Go-
verno il legame con la clientela è 
stato mantenuto attraverso tuto-
rial e video sui trattamenti da fare 
a casa, a conferma del rapporto 
“unico” che si può creare con i pro-
fessionisti, specie se intraprendenti 
e determinati. Pochissimi i risto-
ri ricevuti dallo Stato, tra aprile e 
maggio 2020, ma ora potrebbero 
arrivare anche contributi comuna-
li. Miriam vuole essere ottimista e 
ringrazia la gente e i clienti che ri-
spettano le regole “anche se ci sono 
ancora troppe persone che non lo 
fanno”.

La collega (de la Nuova Imma-
gine Acconciature, impresa fa-
miliare) Giovanna Rosa Fregoni, 
attiva da trent’anni ad Agnadello 
ricorda con  tristezza il primo 
lockdown. “Come dimenticare 
quei 68 giorni di chiusura forzata. 
Poi quando abbiamo riaperto, il 
18 maggio, le clienti non potevano 
venire in salone da fuori Comune: 
sono stati mesi difficili, anzi diffi-
cilissimi. Dallo Stato sono arrivate 
briciole”. Ora il lavoro c’è, ma è alta-
lenante. “Abbiamo un nuovo modo 
di lavorare, i protocolli e le clienti 
frequentano meno, ma possiamo 
comprenderle. L’importante, però, 
è andare avanti e non subire più 
chiusure, finché tutto sarà risolto. 
Applicando le norme (igienizza-
zione, sanificazione postazioni, di-
spositivi di protezione individuale 
e materiale usa e getta), infatti, “si 
può lavorare in tutta sicurezza”.

Voglia di fare e ottimismo anche 
per l’imbianchino Piergiacomo 
Lanzi di Romanengo. “Tutto som-
mato andiamo bene, anche grazie 
al ‘Bonus facciata’. Ora siamo un 
po’ fermi, ma è normale in questa 
stagione. Per marzo e aprile ci sono 
già diverse commesse”. 

Dopo i primi mesi delle pande-

Marangoni: “Rilancio possibile,
ma l’Italia riparte puntando sul lavoro”
Sono molte le aspettative riposte 

dal mondo del lavoro nella nascita 
del nuovo Governo Draghi. Le as-
sociazioni di categoria artigiane, in 
particolare, che sono state ricevute in 
queste settimane dal presidente del 
Consiglio incaricato, hanno avanzato 
alcune proposte utili a contribuire 
al rilancio di un comparto che esce 
davvero provato da un difficilissi-
mo 2020. In questo senso, la Libera 

Associazione Artigiani di Crema, attraverso la sua confederazione 
nazionale, Casartigiani, è in prima linea nella tutela degli interessi 
dei propri associati: imprenditori e liberi professionisti.

Per capire quali sono le priorità della Libera lasciamo spazio 
alle parole del direttore, il consulente del lavoro Renato Maran-
goni, sempre molto concreto. “La nostra Costituzione recita, 
all’articolo 1, che la Repubblica italiana è fondata sul lavoro. È 
dunque da qui che bisogna partire, se vogliamo davvero impri-
mere una svolta alla nostra economia e avviare finalmente una 
nuova stagione di sviluppo, superando ostacoli e incrostazioni 
che si sono sedimentate nel corso dei decenni. Il tema del lavoro 
è fondamentale e ci auguriamo che il presidente Draghi riservi a 
questo capitolo una corsia preferenziale”.

Direttore, quali sono stati gli effetti più visibili che la pandemia 
da Covid-19 ha causato in ambito lavorativo? “Di sicuro, la nuova 
tipologia di lavoro a distanza, il cosiddetto smart working. Che lo 
si voglia o meno, la pandemia ha modificato il mondo del lavoro, 
determinando nuove modalità. Quello che non dobbiamo fare è 
cadere nell’errore di pensare che queste modifiche siano contin-
genti e che saranno accantonate una volta tornati alla normalità. 
Non è così. Il cambiamento occorso è strutturale e, di conseguen-
za, bisognerà pensare a come affrontare le novità, a cominciare 
dall’adozione di nuovi modelli organizzativi aziendali”.

Uno dei temi più attuali è quello della riforma degli ammortizza-
tori sociali. Qual è la posizione della Libera Artigiani al riguardo? 

“Dall’inizio dell’anno, la nostra associazione di categoria conta 
un 40% circa di iscritti che hanno attinto alla Cassa integrazione o 
ad altre forme di indennizzo. Ciò che auspichiamo è una riforma 
che porti a un ammortizzatore sociale unico per tutte le catego-
rie di lavoratori, dipendenti e autonomi, e che snellisca l’eccesso 
di passaggi burocratici, che provocano disagi alle imprese e ai 
lavoratori, ma anche all’attività delle associazioni di categoria, che 
svolgono servizi preziosi per imprenditori e professionisti e che, 
invece, si vedono rallentate nello svolgimento dei loro compiti da 
una burocrazia straripante”.

Un’altra questione sul tavolo riguarda le politiche attive del 
lavoro… “A questo proposito ricordo che il prossimo 31 marzo, 
anche se pare verrà ulteriormente rinviato, scadrà il blocco dei 
licenziamenti e allora il problema sarà la gestione delle conse-
guenze dal punto di vista socio-economico. Tra i nostri associati, 
ci aspettiamo che all’incirca l’8% possa procedere a una riduzione 
del proprio organico. Per affrontare al meglio la situazione, non 
si deve pensare a forme di assistenzialismo, che possono essere 
comprensibili in momenti eccezionali, ma che in prospettiva non 
servono certo al rilancio del lavoro. Bisogna pensare, invece, ad 
azioni che permettano alle aziende di tornare ad assumere e, per 
riuscirci, ci si deve impegnare appunto sul versante delle politiche 
attive del lavoro, in grado di garantire un’adeguata riqualificazio-
ne a quanti sono rimasti senza occupazione. In quest’ottica con-
sidererei molto positiva una sinergia tra attori pubblici e privati, 
come per esempio le tante agenzie del lavoro, che dispongono di 
una solida esperienza sul campo, così che ci sia un dialogo tra i 
vari attori sul territorio provinciale e domanda e offerta possano 
incontrarsi senza intoppi”.

 Per ogni informazione riguardo ai servizi offerti dalla Libera 
Artigiani, gli uffici sono aperti e il direttore Marangoni, così come 
il responsabile dell’ufficio Paghe, Paolo Mizzotti, sono a vostra 
disposizione per ogni chiarimento.

Questi i riferimenti delle tre sedi territoriali: a Crema, via G. di 
Vittorio (tel. 0373.2071; e-mail laa@liberartigiani.it),
Pandino (tel. 0373.91618) e Rivolta d’Adda (tel. 0363.78742).

mia, colorifici e imbianchini han-
no sempre lavorato. “Certo per me 
che sono da solo è stato più facile 
resistere. Con i dipendenti sarebbe 
stato tutto più complicato”, aggiun-
ge Lanzi. Infine Claudio Tedoldi, 

che con il socio Claudio Bom-
belli è a capo della B.T. Elettrica 
snc di Cremosano. “L’anno scorso 
dopo circa tre settimane di smarri-
mento il lavoro è ripreso e non ci 
siamo più fermati. Gli interventi 

non mancano, oggi possiamo dire 
di essere ripartiti a pieno regime, 
in piena sicurezza. Ringraziamo 
la Libera Artigiani per il suppor-
to e al nuovo Governo chiediamo 
soprattutto lo snellimento della 

burocrazia, che resta sempre lo 
scoglio più grande”.  Queste le te-
stimonianze di alcuni artigiani cre-
maschi iscritti alla Libera. Non è 
stato facile trovarli al telefono:  alle 
chiacchiere preferiscono il lavoro.

Il Direttore di Libera
Renato Maragoni

Da sinistra, le parrucchiere Giovanna Fregoni di Agnadello 
e Miriam Melzi di Spino d’Adda. Qui sopra, uno dei fratelli Denti 
di Pianengo all’opera nella ditta, che produce canne d’organo
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Dopo un 2020 che definire incredibile è poco, fi-
nalmente è arrivato il 2021, che si spera possa 

essere davvero migliore. La Libera Associazione 
Artigiani di Crema è pronta come sempre ad ac-
compagnarvi, per affrontare le novità di questi primi 
tempi del nuovo anno e quelle che si affacceranno 
nel corso dei prossimi mesi. Per prepararsi nel mi-
gliore dei modi alle sfide di oggi, niente di meglio, 
per un imprenditore o un professionista, che affidar-
si all’esperienza e alla competenza di un’associazione 
con solide radici nel territorio, come è appunto il 
caso della Libera Artigiani, che può contare su una 
squadra di addetti di elevata professionalità e sem-
pre aggiornati sul piano della formazione.

Districarsi da soli tra la quantità di normative 
che si succedono ormai sempre più frequentemen-
te è molto complicato, mentre grazie alla guida di 
un’associazione di categoria come la Libera potete 
tranquillamente badare ai vostri affari, senza do-
vervi ricordare dei vari adempimenti in scadenza. 
La Libera Artigiani, infatti, vi offre un pacchetto 
completo di servizi, a 360 gradi, per rispondere a 
ogni vostra esigenza in campo professionale e vi 
segue passo passo, occupandosi per voi delle vostre 
pratiche e aggiornandovi in merito a ogni novità. 

In questo contributo, desideriamo soffermar-
ci in particolare sullo sportello Patronato ACAI 
ENAS, dove la referente, Silvia Corrado, vi aiuterà 
nelle seguenti pratiche:
• Verifica dei vostri contributi versati;
• Scelta pensionistica e nel calcolo della pensione;
• Riscatti e ricongiunzioni.

Molte le persone si stanno rivolgendo agli spor-
telli dell'Associazione, per chiarire i propri dubbi 
riguardo alla loro situazione contributiva. 

Oggi come oggi, infatti, la carriera lavorativa 
è sempre meno lineare rispetto al passato e capi-
ta spesso di transitare da un lavoro dipendente a 
un’attività autonoma o a un rapporto di collabora-
zione. Di conseguenza si avverte l’esigenza di fare 
chiarezza, per capire a che punto ci si trova nel per-
corso verso la pensione.

"Chi si rivolge al nostro sportello Patronato im-
para ben presto a sentirsi tranquillo e a lasciare che 
sia la Libera Artigiani a seguire i suoi adempimen-

ti, senza preoccuparsi delle difficoltà che possono 
nascere, a causa di variazioni nelle diverse norma-
tive o per via di nuove tipologie di adempimen-
ti. Ci sono infatti molti dettagli contenuti in ogni 
provvedimento e il nostro compito, alla Libera, è 
proprio quello di assistervi, facendovi risparmia-
re tempo e garantendovi serenità. Vi ricordiamo, 
inoltre, altri servizi che la nostra Associazione di 
categoria è in grado di offrirvi", spiegano i vertici 
della Libera. 

Solo come esempio fra i tanti, segnaliamo l'ufficio 
di supporto alle imprese, dove potrete trovare assi-
stenza per le seguenti materie: 

• Successioni
• Gestione colf – badanti – baby sitter
• 730
• IMU-TASI
• CU- Certificazione Unica
• Visure camerali/catastali 
• Accesso a bonus e bandi regionali e camerali
• Gestione dei contratti d’affitto (materia comples-

sa e variegata, quest’ultima, ma i nostri consulen-
ti vi aiuteranno a superare ogni difficoltà). 

“Se dunque ne volete sapere di più sulle attività del 
nostro sportello Patronato, così come riguardo a tutti 
gli altri servizi, non esitate a contattarci, anche solo 
per chiarire dei dubbi o approfondire alcuni aspetti, 
senza impegno. Da noi troverete un personale sem-
pre pronto ad ascoltarvi e il vantaggio di poter conta-
re su una serie di esperti in diverse materie tecniche, 
a partire dal segretario della Libera, Renato Maran-
goni, che è consulente del lavoro".

Per gli imprenditori e le imprese è possibile ri-
volgersi a uno degli uffici distribuiti sul territorio: a 
Crema (tel. 0373-2071; e-mail: laa@liberartigiani.it), 
a Pandino (tel. 0373.91618) e a Rivolta d’Adda 
(tel. 0363.78742). 

Alla Libera Artigiani, tutti i vantaggi 
di un Patronato sempre al tuo fianco

In questo periodo di grande difficoltà, in cui 
le imprese stanno resistendo alla morsa della 

crisi, l’accesso alla liquidità è sempre più fonda-
mentale per far fronte alle restrizioni antiCovid 
e ai rallentamenti di un sistema economico che 
deve ancora riprendersi. In quest’ottica esiste 
uno strumento in grado di aiutare a superare 
quegli ostacoli che normalmente i piccoli im-
prenditori si trovano di fronte, quando chiedo-
no di accedere a delle linee di credito. 
Stiamo parlando dei CONFIDI. I loro obiettivi 
sono i seguenti:
• Facilitarti l’accesso al credito bancario
• Farti risparmiare sui costi dell’affidamento 
(meno tassi d’interesse)
• Assicurarti la trasparenza delle condizioni
• Consulenza e assistenza finanziaria (aggiorna-
mento sulle agevolazioni)
• Maggiore rapidità nella procedura.

A questo proposito, la Libera Associazione 
Artigiani di Crema fa al caso tuo, grazie ad 
ARTFIDI, il suo Confidi di riferimento: uno 
strumento di consolidata esperienza e ben 
radicato nel territorio cremasco e lodigiano. 
L’ideale non solo per un’attività economica già 
avviata, ma anche per un’impresa alle prime 

armi e, come tale, ancor più esposta all’incertez-
za dell’attuale situazione economica. 

La garanzia che ARTFIDI è in grado di 
assicurare a un istituto di credito spazia, infatti, 
dall’80 al 100% dell’intero prestito. 
E per le attività di nuova apertura la percentua-
le è del 90%, grazie alla collaborazione con il 
Fondo Centrale di Garanzia. Quella di ARTFI-
DI è dunque un’ottima alternativa agli strumenti 
di garanzia pubblica messi in campo finora dal 
Governo.

Soprattutto, il fatto di essere un’alternativa 
collaudata da molto più tempo consente all’im-
prenditore che si rivolge ad ARTFIDI la serenità 
indispensabile per reagire alla crisi e tornare a 
programmare i propri investimenti. 

Anche durante tutto il 2020 la struttura 
locale di ARTFIDI, che ha sede negli uffici di 
Crema della Libera Artigiani, ha continuato 
a operare con continuità, arricchendosi di 
un’ottantina di nuovi associati e lavorando un 
importo totale di 15 milioni circa di euro. Ne 
abbiamo parlato con Luca Bandini, che è il re-
sponsabile di ARTFIDI per i territori cremasco 
e lodigiano. 

"Ribadiamo il nostro massimo impegno e la 

nostra velocità nei tempi di risposta, elemento 
essenziale soprattutto in questa fase delicata. 
Grazie al nostro appoggio, infatti, si riducono di 
molto le tempistiche di erogazione del credi-
to e si ha maggiore facilità nel dialogo con le 
banche".

"Segnaliamo inoltre – prosegue Bandini – 
che è stata prorogata, per le imprese che ne 
avessero beneficiato mediante il decreto Cura 
Italia, la possibilità di prorogare la moratoria 
dei finanziamenti o la scadenza delle linee di 
credito commerciali, dal 31 gennaio scorso al 30 
giugno. Tale procedura sarà automatica da parte 
degli istituti di credito. Qualora l’impresa non 
volesse usufruirne, avrebbe dovuto darne speci-
fica comunicazione scritta entro il 31 gennaio. 
Anche in questo caso, la volontà di ARTFIDI è 
quella di essere al fianco dei propri imprenditori 
associati, non applicando costi per l’estensione 
della propria garanzia".

Non è tutto: ARTFIDI è operativo per quanto 
riguarda il nuovo bando messo in campo da 
Regione Lombardia – "Credito Ora "– che 
è destinato a una delle classi maggiormente 
colpite dall’epidemia: quella della ristorazione. 
Infine, anche quest’anno prosegue la sinergia tra 

ARTFIDI Lombardia e le banche del territorio, 
in particolare la BCC Adda e Caravaggio, il 
Banco BPM e la BCC Cremasca. Questo a testi-
moniare la vicinanza al tessuto imprenditoriale 
locale da parte del nostro consorzio. 

Per informazioni su modalità e costi della 
pratica l’invito è quello di contattare il responsa-
bile Bandini, e la collaboratrice, Sara Tambani, 
all’ufficio di Crema di ARTFIDI, al numero 
di telefono: 0373.207227. Le pratiche saranno 
sottoposte a una prima valutazione del comitato 
tecnico locale, presieduto da Angelo Valota, 
che è anche vicepresidente della Libera Arti-
giani. Il comitato tecnico locale di ARTFIDI è 
composto da vari altri esponenti di Giunta della 
Libera. 

Per qualsiasi altra informazione, vi ricordia-
mo che la Libera Associazione Artigiani è a vo-
stra disposizione per ogni chiarimento. È infatti 
in grado di soddisfare le esigenze di imprendi-
tori e professionisti grazie al suo pacchetto di 
servizi a 360 gradi. 

Contattateci in una delle nostre tre sedi: 
Crema (0373.2071; e-mail laa@liberartigiani.it); 
Pandino (tel. 0373.91618) e Rivolta d’Adda (tel. 
0363.78742).

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

CONFIDI: LA VIA PIÙ VELOCE PER ACCEDERE AL CREDITO BANCARIO. ARTFIDI C'È!

La reception della sede di Crema 
della Libera Artigiani
e la referente del Patronato,
Silvia Corrado

	 La	Casa
	 delle	Imprese

www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano

02 49425570
viale A. De Gasperi 56b • Crema

0373 203681
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TRE SEDI IN CITTÀ E NEL TERRITORIO. ESPERTI SEMPRE A DISPOSIZIONE

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it

 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte

libera
associazione
artigiani

• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

Ci prendiamo cura del tuo business
dalla ristrutturazione finanziaria e rilancio, 

fino alla ricerca di investitori e partner aziendali
www.ccholding.it

info@ccholding.it

+39 0523 325891

Oggi parliamo di successioni ereditarie, uno dei tanti 
servizi che si possono trovare alla Libera Associa-

zione Artigiani. Il periodo in cui viviamo è particolar-
mente difficile sotto vari punti di vista. Molte aziende 
sono alle prese con la crisi economica dovuta alle 
conseguenze del Covid, ma ad aggravare la situazione 
di diversi imprenditori si aggiungono le difficoltà legate 
al dover gestire le incombenze a seguito della perdita 
dei propri familiari. La Libera Artigiani, fedele al suo 
motto – “Sempre dalla vostra parte” – è qui per aiutare 
chi si trova in questa situazione delicata ad affrontarla 
nel modo più lieve possibile.

Anche per quanto riguarda il tema delle successioni, 
infatti, Libera è in grado di offrirvi un servizio di eccel-
lenza. In che modo? Grazie a una prassi consolidata nel 
tempo, che consiste in una formazione continua dei no-
stri addetti, così da permettergli di essere costantemente 
aggiornati e in grado di rispondere con puntualità alle 
vostre richieste. "Alla Libera Artigiani crediamo infatti 
che il senso di responsabilità nei confronti dei nostri as-
sociati debba essere alla base del nostro sistema di valori 
– osserva il direttore dell’associazione, Renato Marango-
ni – e responsabilità significa anche garantire informa-
zioni e assistenza in modo tempestivo. È questo a fare la 
differenza, di fronte al grande numero di provvedimenti 
e normative che si susseguono in continuazione".

Da tempo è stato attivato un servizio specifico in 
materia di successioni ereditarie. Spiega Silvia Benzi, 
la responsabile: "Bisogna precisare innanzitutto che, 
quando parliamo di gestione delle successioni ereditarie, 
intendiamo due fasi tra loro concatenate: la gestione della 
successione, eseguita prima o dopo la morte del familiare 
in questione, e il supporto alla pratica di successione 
quale atto dovuto allo Stato, con tutti gli adempimenti 
burocratici che ne conseguono". 

Ma in cosa consiste il servizio offerto dalla Libera? 
"Dipende dai singoli casi, perché al riguardo si presen-

tano situazioni molto diversificate. In generale, in una 
circostanza ordinaria, raccogliamo la documentazione 
relativa sia al defunto che agli eredi; valutiamo insieme 
all’assistito in quale caso specifico rientra la sua posizio-
ne, consigliandolo sulle accortezze da seguire e nei casi 
in cui la situazione lo consente cerchiamo di raccogliere 
subito tutte le informazioni che occorrono, evitando così 
al cliente di dover ritornare da noi più volte. Quello che 
vogliamo offrire, infatti, è un servizio il più confortevole 
possibile, tenendo conto che si tratta di una materia 
molto delicata. Ci occupiamo quindi direttamente di 
elaborare la dichiarazione di successione e, in seguito, di 
ottemperare a tutti gli obblighi previsti. Ricordo che per 
effettuare una successione il tempo a disposizione è un 
anno, a partire dalla data di decesso del proprio caro". 

In merito, la Libera si avvale anche della collaborazio-
ne di un consulente in materia fiscale, il dott. Andrea 
Irsonti. Un altro dei punti di forza dell'associazione di 
categoria è infatti quello di poter mettere a disposizione 
degli iscritti esperti per ogni materia, a cominciare dallo 
stesso direttore. Non meno importante è il rapporto 
favorevole qualità/prezzo. 

Per approfondimenti in merito o semplicemente per 
un’informazione senza impegni, potete rivolgervi a uno 
dei nostri uffici sul territorio o alla sede di Crema.

A fianco di artigiani e imprese con tanti servizi
Tra le competenze dell'Associazione le successioni 
ereditarie, ma il "pacchetto" è completo

I due referenti Silvia Benzi e Andrea Irsonti

L’esperto Roberto Denti

Tra le diverse agevolazioni 
attualmente a disposizione 

delle imprese, in questa occasione 
vogliamo ricordarvi la possibilità 
di avvalervi della cessione del 
credito, al posto delle detrazioni 
fiscali per i lavori edilizi.

Il Decreto Rilancio del 19 
maggio 2020 ha apportato alcune 
modifiche sostanziali, consen-
tendo appunto, in alternativa alla 
detrazione fiscale, la cessione 
del credito d’imposta corrispon-
dente alla detrazione, ovvero il 
riconoscimento del cosiddetto 
“sconto in fattura”, applicato dal 
fornitore che effettua i lavori 
unicamente per le spese soste-
nute nel 2020 e 2021, relative 
ai seguenti interventi: recupero 
del patrimonio edilizio (inter-
venti di manutenzione/restauro 
e risanamento conservativo/
ristrutturazione); interventi di 
riqualificazione energetica; ado-
zione di misure antisismiche, per 
riduzione del rischio sismico, con 
detrazione del 110%; recupero o 
restauro della facciata degli edifici 
esistenti, inclusi quelli di sola 
pulitura o tinteggiatura esterna (il 
“Bonus Facciate”); installazione 
di impianti solari fotovoltaici; 
installazione di colonnine per la 
ricarica di veicoli elettrici.

SCONTO IN FATTURA
In caso di applicazione dello 

“sconto in fattura”, da parte del 
fornitore che ha effettuato gli 
interventi, quest’ultimo potrà 
recuperare lo sconto riconosciuto 
sotto forma di credito d’imposta 
in due modalità: utilizzandolo 
esclusivamente in compensazione 
nel mod. F24; cedendolo ad altri 
soggetti, compresi istituti di credi-
to e altri intermediari finanziari.

Quali sono i soggetti inte-
ressati? Possono beneficiare 
dell’agevolazione: i proprietari 
o i titolari di diritti reali sugli 
immobili, per i quali si effettua-
no i lavori e che ne sostengono 
le spese; l’inquilino o il comoda-
tario; il familiare convivente del 
possessore o detentore dell’im-
mobile oggetto dell’intervento 
(il coniuge, i parenti entro il 
terzo grado e gli affini entro il 
secondo grado) e il componente 
dell’unione civile.

ESERCIZIO DELL'OPZIONE
I soggetti che hanno diritto 

alle detrazioni hanno l’obbligo di 
comunicare all’Agenzia delle En-
trate l’opzione per la cessione del 
corrispondente credito a soggetti 
terzi, oppure per il contributo 
sotto forma di sconto, in base a 

quanto previsto dai provvedi-
menti del direttore dell’Agenzia 
delle Entrate. L’opzione va 
comunicata esclusivamente in 
via telematica, entro il 16 marzo 
dell’anno successivo a quello in 
cui sono state sostenute le spese 
che danno diritto alla detrazione.

ESPERTI IN OGNI SEDE
La Libera Associazione 

Artigiani è a vostra disposizione 
per espletare la procedura web 
relativa all’invio della comunica-
zione. Per qualsiasi informazione 
potete rivolgervi al contabile 
esperto Roberto Denti. Vi ricor-
diamo, inoltre, che alla Libera 
avete la possibilità di beneficiare 
anche della consulenza di esperti 
specifici per ogni materia. In 
questo caso, il consulente è il dott. 
Andrea Irsonti. Contattate, senza 
impegno, per i diversi servizi, 
una delle tre sedi sul territorio: 
a Crema (tel. 0373.2071; e-mail 
laa@liberartigiani.it), Pandino 
(tel. 0373.91618) e Rivolta d’Adda 
(tel. 0363.78742). 

BONUS: “Sconto in fattura”,
scopri di cosa si tratta

CORSI
SICUREZZA

CORSI MULETTO,
PIATTAFORME AEREE
E RELATIVO AGGIORNAMENTO

20
21

Per informazioni di prossime date e iscrizioni
tel. 0373 2071 signora Gloria

DATORI DI LAVORO
CORSO R.S.P.P. - 16/32/48 ORE

Gruppo 16 ore
Martedì 2 marzo: ore 9-13/14-18

Giovedì 4 marzo: ore 9-13/14-18

Gruppo 32 ore anche
Martedì 9 marzo: ore 9-13/14-18

Giovedì 11 marzo: ore 9-13/14-18

Gruppo 48 ore anche
Mercoledì 17 marzo: ore 9-13/14-18

 Venerdì 19 marzo: ore 9-13/14-18

CORSO MULETTO RILASCIO 13 ORE
Martedì 2 marzo teoria: ore 8.30-12.30/13.30-17.30

Giovedì 4 marzo pratica: ore 8-13

CORSO PIATTAFORMA AEREA
RILASCIO 12 ORE

Giovedì 18 marzo teoria: ore 8.30-12.30

Sabato 20 marzo pratica: ore 8.30-12.30

Sabato 27 marzo pratica: ore 8.30-12.30

CORSO AGGIORNAMENTO
PIATTAFORMA AEREA 4 ORE

Giovedì 18 marzo teoria: ore 8.30-12.30LAVORATORI/PREPOSTI
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE 6 ORE

Giovedì 25 marzo: ore 9-13/14-16

La legge di Bilancio per il 
2021 approvata dal Gover-

no contiene diverse misure 
che hanno l’obiettivo di incon-
trare le esigenze del mondo 
produttivo colpito dalla crisi 
pandemica. 

La Libera Associazione 
Artigiani, con il suo staff 
di esperti e consulenti, è 
già pronta a offrirvi tutto il 
supporto di cui potete aver bi-
sogno per non perdere alcuna 
opportunità di ottenere inden-
nizzi o agevolazioni. In questa 
sede ricordiamo solo alcune 
delle misure più significative, 
invitandovi però a rivolgervi 

ai nostri uffici.
 Esonero dai contributi 

previdenziali. Per quei datori 
di lavoro che non richiedono 
i nuovi periodi di trattamen-
to di integrazione salariale, 
previsti dalla legge di Bilancio 
2021, rimane confermato 
l’esonero dal versamento dei 
contributi previdenziali. 

Esoneri per le assunzioni 
di giovani. Per le assunzioni a 
tempo indeterminato, nonché 
per le trasformazioni a tempo 
indeterminato di contratti a 
termine, riguardanti giova-
ni che non abbiano ancora 
compiuto 36 anni ed effettuate 

negli anni 2021 e 2022, è pre-
vista l’estensione dell’esonero 
contributivo nella misura del 
100% della contribuzione a 
carico del datore di lavoro.

Il congedo di paternità. Il 
congedo di paternità obbli-
gatorio retribuito (indennità 
giornaliera a carico dell’Inps 
pari al 100% della retribuzione 
media globale giornaliera) - 
da fruire entro 5 mesi dalla 
nascita del figlio è prorogato 
anche per il 2021, in relazione 
ai figli nati o adottati dal 1° 
gennaio 2021 al 31 dicembre 
2021 e nella misura di 10 
giorni. 

GESTIONE PAGHE: servizio su misura

https://bnnava.it

Acquista
anche on-line
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